
 
 

 

IMU 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 46 e 47 DPR 28.12.2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa”) 

 

DICHIARAZIONE DELLO STATO DI INAGIBILITÀ  

AI FINI DELLA RIDUZIONE AL 50% DELLA BASE IMPONIBILE  
(Art. 13 del D.L. n. 201/2011 – Delibera di C.C. n. 49 del 30/10/2012) 

COMUNE DI 

LUZZARA ALL’ UFFICIO TRIBUTI 

n. di protocollo 

 

 

Io sottoscritto _________________________________________________________ tel.__________________________ 

 

nat__ il ___________ a _______________________________ C.F. ___________________________________________ 

 

residente a __________________________ via/piazza_____________________________________________ n._______  

 

Consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del DPR 28.12.2000 n. 445 cui posso andare incontro per le 

ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci ivi indicate 

 

 

DICHIARO 

- che i fabbricati sotto elencati sono inagibili/inabitabili ai sensi della Delibera di C.C. n. 49 del 30/10/2012; 

- che per i fabbricato sotto elencati si è in possesso di una perizia accertante l’inagibilità o l’inabitabilità 
redatta da un tecnico abilitato; 

 

 

 

 
 

IDENTIFICATIVI  IMMOBILE / I 

 
INDIRIZZO 

DATI CATASTALI 

N. 
ord. 

Sezione 
 

Foglio Particella Subalterno Categoria Classe 
 

Rendita % possesso 

 

 
INDIRIZZO 

DATI CATASTALI 

N. 
ord. 

Sezione 
 

Foglio Particella Subalterno Categoria Classe 
 

Rendita % possesso 

 

 
INDIRIZZO 

DATI CATASTALI 

N. 
ord. 

Sezione 
 

Foglio Particella Subalterno Categoria Classe 
 

Rendita % possesso 

 

 
INDIRIZZO 

DATI CATASTALI 

N. 
ord. 

Sezione 
 

Foglio Particella Subalterno Categoria Classe 
 

Rendita % possesso 



 
 

 

DISCIPLINA DEGLI IMMOBILI INAGIBILI E/O INABITABILI E DI FATTO NON UTILIZZATI 

(estratto dalla deliberazione di C.C. n. 49/2012) 

 
1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il 

quale sussistono dette condizioni, con obbligo di relativa dichiarazione IMU. 

 

2. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile), superabile non con interventi di 

manutenzione ordinaria o straordinaria (art. 3, lettere a) e b), D.P.R. 06 giugno 2001, n° 380), bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di 

ristrutturazione edilizia (art. 3, lettere c) e d), D.P.R. 06 giugno 2001, n° 380), ed ai sensi del vigente regolamento urbanistico edilizio comunale. L’immobile, in 

ogni caso, non deve essere utilizzato, anche per usi difformi rispetto alla destinazione originaria e/o autorizzata. 

 

3. La norma prevede che l’inagibilità o l’inabitabilità sia accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 

documentazione alla dichiarazione. In alternativa, ai fini del riconoscimento dell’ agevolazione di cui al comma 1, il soggetto passivo presenta all’Ufficio IMU la 

dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, allegando eventuale documentazione comprovante lo stato di inagibilità o inabitabilità e non 

utilizzo dell’immobile. L’Ufficio Tributi trasmette la documentazione all’Ufficio Tecnico Comunale che entro 30 giorni  provvederà ad accertare la sussistenza dei 

requisiti anche attraverso sopralluogo che il proprietario si impegna ad autorizzare, pena la decadenza dell’eventuale beneficio. Nel caso sia confermato il diritto 

all’agevolazione, esso avrà effetto dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva.  Il proprietario dovrà presentare dichiarazione IMU relativa 

all’immobile per la quale si richiede l’agevolazione che esplicherà i suoi effetti anche per le annualità successive finchè permarranno le condizioni di inabitabilità o 

inagibilità ed effettivo non utilizzo.          

 

4. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche se con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate 

inagibili o inabitabili. 

 

5. Nel caso in cui l’agevolazione sia confermata dall’Ufficio, la condizione di inagibilità o inabitabilità ha valenza esclusivamente fiscale. 

 

6. Durante il periodo di sussistenza delle condizioni che danno diritto all’agevolazione, per il calcolo dell’IMU si applica l’aliquota ordinaria salvo diverse 

indicazioni.  

 

7. Per i fabbricati per i quali, in ambito di vigenza dell’imposta comunale sugli immobili, (ICI) il contribuente aveva provveduto a richiedere la riduzione d’imposta al 

50% ai sensi dell’articolo 8, comma 1, D. Lgs. n° 504/1992, avendo correttamente adempiuto agli obblighi formali previsti (presentazione della Dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio, presentazione della dichiarazione di variazione ICI al fine di comunicare lo stato di inagibilità o inabitabilità e non utilizzo) e non avendo 

lo stesso contribuente ricevuto dall’Ufficio formale diniego all’applicazione della riduzione, viene mantenuta la possibilità di applicare l’agevolazione (riduzione 

del 50% della base imponibile) anche ai fini IMU in via continuativa, sempreché i fabbricati siano in possesso dei requisiti qualificanti lo stato di inabitabilità o 

inagibilità ed effettivo non utilizzo come definiti dal presente articolo, in tal caso non è dovuta la dichiarazione ai fini IMU.  

 

8. Per le unità collabenti classificate catastalmente nella categoria F2 l’imposta è dovuta sulla base del valore dell’area edificabile. Il valore imponibile dovrà essere 

determinato ai sensi dell’articolo 5, comma 5, D. Lgs. n° 504/1992, anche tenendo conto delle possibilità di recupero del preesistente fabbricato stabilite dalle 

vigenti norme urbanistico-edilizie. 

 

9. Per i fabbricati distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero in quanto totalmente o parzialmente inagibili, in seguito agli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012, si applicano le disposizioni dell’art. 8, comma 3, 2° periodo del Decreto legge 6 giugno 2012,n.74. 

 

Inoltre, mi impegno a comunicare eventuali variazioni. 
 

La riduzione al 50 per cento della base imponibile decorre dalla data di presentazione della presente 

dichiarazione sostitutiva. 
 

Eventuali annotazioni:                                                                                                                                                                         

___________________________________________________________________________________________________________ 
 

___________________________________________________________________________________________________________ 
 

Allegati: 

___________________________________________________________________________________________________________ 

 
___________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

Modalità di invio: la presente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà può essere inviata via fax 0522223800 corredata della 

copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore. Può essere consegnata a mani presso l’U.R.P. del 

Comune di Luzzara e sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario pubblico, ovvero presentata già sottoscritta ma 

unitamente alla copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore. 

 
Avvertenze: La presente  dichiarazione sostitutiva si intende come fatta al pubblico ufficiale. La dichiarazione mendace è punita ai 

sensi del codice penale (art. 483 c.p. «Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei quali l’atto è 

destinato a provare la verità, è punito con la reclusione fino a due anni». 

 
 

 

Data ____________________      Firma ______________________________________ 


